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ORIGINALE
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Numero Data Oggetto:

8 26-04-2022
Adozione con modalità semplificata del Piano Triennale di Prevenzione
della Corruzione e Trasparenza. Conferma PTPC 2021/2023

L’anno  duemilaventidue, il giorno  ventisei del mese di aprile alle ore 11:20, convocata per le
vie brevi, sotto la presidenza del Sindaco,  Giovanni Antonio Pittari, si è riunita la Giunta
Comunale con la presenza dei signori:

Nome e Cognome Carica P/A

Giovanni Antonio Pittari Sindaco P

Vincenzo Prudenzini Vicesindaco P

Ylenia Spina Assessore P

Presenti/Assenti    3 -    0

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale  Francesco Spanò.
Il Sindaco, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita
i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato.

LA GIUNTA COMUNALE
PREMESSO
- che in attuazione dell’articolo 6 della Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni Unite contro
la corruzione, adottata dalla Assemblea Generale dell’ONU il 31 ottobre 2003 e ratificata ai sensi
della L. 3 agosto 2009, n. 116, e degli artt. 20 e 21 della Convenzione Penale sulla corruzione,
fatta a Strasburgo il 27 gennaio 1999 e ratificata ai sensi della L. 28 giugno 2012, n. 110 l’Autorità
Nazionale Anticorruzione e gli altri Enti Pubblici indicati dalla legge nazionale sono tenuti ad
adottare attività di controllo, di prevenzione e di contrasto della corruzione e dell’illegalità in genere
nella Pubblica Amministrazione;
- che la L. n. 190/2012 all’art. 1, comma 7, quale norma di ratifica della Convenzione delle Nazioni
Unite contro la corruzione, dispone che per la finalità di controllo, di prevenzione e di contrasto
della corruzione e dell’illegalità in genere nella Pubblica Amministrazione l'organo di indirizzo
politico, su proposta del responsabile anticorruzione, entro il 31 gennaio di ogni anno, adotta il
proprio Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione;

CONSIDERATO
- che i contenuti del Piano Anticorruzione devono essere in linea con i contenuti indicati nel Piano
Nazionale Anticorruzione che costituisce ex lege (art. 1, comma 2-bis, L. n. 190/2012) atto di
indirizzo per gli Enti tenuti ad approvare il proprio Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione;
- che l’Autorità Amministrativa Indipendente c.d. ANAC ha approvato il Piano Nazionale
Anticorruzione successivamente aggiornato con i seguenti interventi (Deliberazione n. 72/2013;
Determinazione n. 12/2015; Deliberazione n. 831/2016; Deliberazione n. 1074/2018, Deliberazione
n. 1064/2019);

RILEVATO
- che ANAC, in considerazione delle rilevanti difficoltà operative e organizzative incontrate dai
Comuni di più piccole dimensioni (con popolazione inferiore a 15.000 abitanti) ha definito delle
modalità semplificate di applicazione degli obblighi in materia di pubblicità, trasparenza e
prevenzione della corruzione per i Comuni di piccole dimensioni;

VISTE, in particolare:



- la delibera ANAC n.1074/2018,  Parte IV rubricata “Semplificazione per i piccoli comuni”,
Capitolo 4 “Le nuove proposte di semplificazione”, paragrafo “Semplificazioni per l’adozione
annuale del PTPC, che testualmente recita:

Sulla questione l’Autorità non può che confermare, in generale, quanto recentemente ribadito con il
comunicato del Presidente del 16 marzo 2018. Con tale atto si è richiamata l’attenzione delle
Amministrazioni sull’obbligatorietà dell’adozione, ciascun anno, alla scadenza prevista dalla legge
del 31 gennaio, di un nuovo completo Piano Triennale, valido per il successivo triennio (ad
esempio, per l’anno in corso, il PTPC 2018-2020)(Cfr. § 3, Parte generale). Fermo restando quanto
sopra, si ritiene che i comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, in ragione delle difficoltà
organizzative dovute alla loro ridotta dimensione, e solo nei casi in cui nell’anno successivo
all’adozione del PTPC non siano intercorsi fatti corruttivi o modifiche organizzative rilevanti,
possono provvedere all’adozione del PTPC con modalità semplificate. In tali casi, l’organo di
indirizzo politico può adottare un provvedimento con cui, nel dare atto dell’assenza di fatti corruttivi
o ipotesi di disfunzioni amministrative significative nel corso dell’ultimo anno, conferma il PTPC già
adottato. Nel provvedimento in questione possono essere indicate integrazioni o correzioni di
misure preventive presenti nel PTPC qualora si renda necessario a seguito del monitoraggio svolto
dal RPCT.

- la delibera ANAC n. 1064/2019, Parte V rubricata “Adozione annuale del PTPCT”,  che
testualmente recita: “ solo i comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, in ragione delle
difficoltà organizzative dovute alla loro ridotta dimensione, e solo nei casi in cui nell’anno
successivo all’adozione del PTPCT non siano intercorsi fatti corruttivi o modifiche organizzative
rilevanti, possono provvedere all’adozione del PTPCT con modalità semplificate (cfr. parte speciale
Aggiornamento PNA 2018, Approfondimento IV “Piccoli Comuni”, § 4. “Le nuove proposte di
semplificazione”). In tali casi, l’organo di indirizzo politico può adottare un provvedimento con cui,
nel dare atto dell’assenza di fatti corruttivi o di ipotesi di disfunzioni amministrative significative nel
corso dell’ultimo anno, conferma il PTPCT già adottato. Nel provvedimento in questione possono
essere indicate integrazioni o correzioni di misure preventive presenti nel PTPCT qualora si renda
necessario a seguito del monitoraggio svolto dal RPCT.

CONSIDERATO che nell’anno successivo all’adozione del PTPCT 2021/2023 non sono intercorsi
fatti corruttivi sfociati in procedimenti di natura penale o disciplinare di cui l’Ente sia in atto a
conoscenza;

RICHIAMATA
la propria Deliberazione della G.C. n. 8/2020 con la quale si è proceduto alla conferma del Piano
2019-2021;
la propria Deliberazione della G.C. n. 13/2021 con la quale si è proceduto all'approvazione del
PTPCT 2021-2023;

PRESO ATTO
• della nomina del Responsabile della Prevenzione della Corruzione, avvenuta con decreto del
Sindaco n. 1/2018 nella persona del Segretario comunale;
• che questo Comune conta una popolazione complessiva inferiore ai 5.000 abitanti;
• che nel corso del 2021 non si sono registrate nell’Ente modifiche organizzative rilevanti, tali da
incidere sulle misure previste nel Piano;

RITENUTO, pertanto, adottare in modalità semplificata il Piano Triennale di Prevenzione della
Corruzione e della Trasparenza, confermando per l’annualità 2022 il Piano Triennale di
Prevenzione della Corruzione e Trasparenza 2021/2023 approvato con Deliberazione della G.C. n.
13/2021, ricorrendone i presupposti;

RITENUTO, in ogni caso, di riservarsi la possibilità di apportare al PTPCT, con successivo
provvedimento, nel corso dell’anno 2022, le eventuali integrazioni/correzioni che si rendessero
necessarie;



ACQUISITO parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del Segretario comunale R.P.C.T.,
ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. n°267/2000, e dato atto che non si rende necessario acquisire il
parere in ordine alla regolarità contabile atteso che dal presente atto non discendono effetti diretti o
indiretti sulla situazione finanziaria-economico-patrimoniale dell’Ente;
Tutto ciò premesso e considerato, con voti unanimi espressi in forma palese

DELIBERA
DI APPROVARE i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziale del
dispositivo;

DI ADOTTARE in modalità semplificata il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione,
confermando per l’annualità 2022 il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e
Trasparenza 2021/2023 approvato con Deliberazione della G.C. n. 13/2021, comprensivo di
apposita sezione per la Trasparenza e di tutti gli allegati;

DI RISERVARSI la possibilità di apportare al PTPCT, con successivo provvedimento, nel corso
dell’anno 2022, le eventuali integrazioni/correzioni che si rendessero necessarie;

DI DARE ATTO che la presente deliberazione sarà pubblicata sul sito istituzionale
dell’Amministrazione, nella sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione “Altri contenuti”,
“Corruzione” e nella sezione “Disposizioni Generali”, sotto sezione “Programma per la Trasparenza
e l’Integrità”;

DI DICHIARARE il presente atto, stante l’urgenza di provvedere, con successiva ed unanime
votazione, immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 c. 4, D. Lgs n. 267 del 18/08/2000 e
ss.mm.ii.

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE
( Giovanni Antonio Pittari) ( Francesco Spanò)
(Sottoscritto con firma digitale) (Sottoscritto con firma digitale)


